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Assessore alla Qualita e Sicurezza della Citta,
Lavori Pubblici e Sport




OGGETTO: “Ad ogni nevicata Modena si trasforma in un campo di battaglia” 

                       - Risposta a interrogazione


Pregiatissimo Consigliere,




rispondendo all'interrogazione n. 13431/2010 di pari oggetto, trasformata in risposta scritta in data 24.05.2010, non si può che convenire con quanto contenuto rispetto all'eccezionalità della nevicata che ha interessato la nostra città il 31 gennaio scorso, così come è indubbio che l'inverno passato sia stato straordinariamente freddo, lungo, piovoso e nevoso.  Abbiamo conosciuto il significato del termine “gelicidio”, fenomeno dell'acqua ghiacciata che, come diffuso da telegiornali e quotidiani nazionali, ha reso vane le azioni dei mezzi attrezzati in molte altre città. In marzo abbiamo sperimentato il “Blizzard” tipico fenomeno del Canada (tempesta di neve e vento).  I titoli dei giornali, chi li ricorda, parlavano di tempeste artiche, nevicate record, allarme gelo. 

Rispetto all'evento nevoso del 31 gennaio, richiamato nella sua interrogazione, credo che il Comune di Modena abbia gestito egregiamente la situazione e che la città abbia risposto in modo positivo. Sabato 30 gennaio dalle ore 23,00  i venti mezzi spargisale erano già attivi; nelle ore seguenti, precisamente alle ore 3,30 del 31 gennaio, è iniziato a nevicare e alle 4,45 si sono attivati i mezzi di Hera, dopo il tempo necessario per raggiungere i settori di lavoro: 115 mezzi spazzaneve (tecnicamente detti lame). Nella stessa giornata, la fiera di San Geminiano si è svolta regolarmente, nonostante i 25 centimetri di neve caduta, con notevole afflusso di cittadini nelle vie del centro storico, che non avrebbe potuto verificarsi se tangenziali, cavalcavia, strade principali e secondarie non fossero state rese agibili da un intervento adeguato di sgombero di neve e ghiaccio.

Rispetto ai doveri dei privati, il “Regolamento di Polizia Urbana” è molto chiaro e prescrive che ogni frontista è responsabile dei marciapiedi per quanto riguarda la pulizia e la manutenzione.
Mentre la rimozione della neve su marciapiedi prospicienti sedi comunali, Prefettura, Tribunali, Circoscrizioni, chiese di proprietà comunale, parcheggi pubblici, piste ciclabili, zone di mercato e di fiere, deve essere effettuato da personale di Hera in convenzione con il Comune di Modena. La stessa cosa vale per i marciapiedi esterni di scuole comunali, statali e convenzionate. I passaggi interni devono invece essere sgomberati da personale interno alla scuola. Gli uffici dello Stato, della Provincia, gli ospedali, le caserme, le chiese e i negozi devono provvedere autonomamente alla pulizia delle zone di pertinenza. Sembra, davvero, difficile immaginare che vi sia un proprietario ignaro del proprio dovere di tutelare l'incolumità dei passanti attraverso la pulizia del proprio marciapiede e altrettanto difficile sarebbe stato non cogliere le sollecitazioni divulgate, a mezzo stampa, rispetto a questo dovere. Sono state diffuse, dai giornali locali, anche fotografie esplicative (così va bene, così non va bene).

  Relativamente alle sanzioni, il “Regolamento di Polizia Urbana” prevede, oltre agli obblighi per i frontisti, anche sanzioni per il mancato rispetto di dette prescrizioni. Le sanzioni sono la conseguenza giuridica della mancata osservanza e della violazione delle norme, ovvero di un illecito.  L'educazione civica e stradale dovrebbe condurre al rispetto di norme e regolamenti attraverso la cultura del rispetto e della civile convivenza, secondo principi di uguaglianza in termini di diritti e doveri. Quando questi principi che ho ricordato, non funzionano, entrano in campo le sanzioni che, dunque, dovrebbero, incentivare, indirettamente, secondo altri principi, il rispetto delle regole e delle norme. Nello specifico tema della neve, le sanzioni dovrebbero indirettamente tutelare il diritto alla sicurezza delle persone che passano sui marciapiedi ed evitare, dunque, di intralciare il diritto alla libertà di movimento dei passanti, così come le sanzioni per le infrazioni al codice della strada intendono, come fine concreto, fare rispettare le norme stradali  per la tutela di tutti e per riconoscere a tutti il diritto di vederle rispettate, per assicurare uguali diritti e  doveri e non subire, per esempio, limitazioni di parcheggio a causa di parcheggi irrispettosi, per assicurare diritti di uguaglianza (perché io devo pagare la sosta e altri no?) e soprattutto per non arrecare rischio e pericolo alla vita di altri. 

  Non si comprende, sinceramente, il motivo per cui vi siano tante rimostranze rispetto alle sanzioni elevate per il mancato rispetto del codice della strada, da una parte, e contemporaneamente una sollecitazione a sanzionare i privati (per mancata pulizia dei marciapiedi dalla neve) che come molti altri cittadini si trovavano, nella situazione citata, in difficoltà nel contesto di una città alle prese con una situazione meteorologica davvero inconsueta, seppure prevista.

 Dal punto di vista educativo,  poi, che senso avrebbe spendere energie per tutta l'opera di educazione stradale e civica nelle scuole e poi non sanzionare chi, con un comportamento avverso alla norma, costituisce esempio negativo e in contrasto all'attività svolta per fare crescere i nostri ragazzi nella cultura del rispetto delle norme? 

Cordiali saluti.
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                       L'Assessore

	Modena, 03.06.2010 


	Prot. n. PG 69599





Al Consigliere Comunale


Andrea Galli 
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